





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  30030








Estratto dal verbale della seduta del 15/06/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno quindici del mese di Giugno alle ore 09:30, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Assente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Assente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 5 Assenti N. 2





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 339 :


GESTIONE DEL SERVIZIO BAR INTERNO AGLI ISTITUTI TECNICO INDUSTRIALE STATALE "F. CORNI" DI MODENA, SEDE DI VIALE L. DA VINCI E PROFESSIONALE STATALE PER IL COMMERCIO "C. CATTANEO" DI MODENA. ATTIVAZIONE PROCEDURE DI GARA.





�
OGGETTO:


GESTIONE DEL SERVIZIO BAR INTERNO AGLI ISTITUTI TECNICO INDUSTRIALE STATALE "F. CORNI" DI MODENA, SEDE DI VIALE L. DA VINCI E PROFESSIONALE STATALE PER IL COMMERCIO "C. CATTANEO" DI MODENA. ATTIVAZIONE PROCEDURE DI GARA.














LA GIUNTA PROVINCIALE








		Premesso:


- che in data 31.8.98 scade il contratto rep. n. 25723 del 16.11.1992 stipulato la ditta Dolce Varietà di Borrelli Rosa & C. snc, per la gestione del bar interno all’Istituto Tecnico Industriale Statale “F. Corni” di Modena, Sede di viale L. da Vinci;


- che il Servizio Patrimonio ha comunicato al gestore formale disdetta del contratto stesso a decorrere dal 1.9.98, chiedendo nel contempo alla Presidenza della Scuola di far pervenire il parere del Consiglio d’Istituto in merito ad un eventuale rinnovo della gestione con il medesimo titolare;


- che in data 31.8.98 scade anche il contratto rep. 77453 del 17.2.1995 stipulato tra il Comune di Modena ed il sig. Guerzoni Mauro per la concessione in gestione del servizio bar interno all'Istituto Professionale Statale “C. Cattaneo” di Modena;


- che, in seguito all’applicazione della legge 23/96, l’Amministrazione Provinciale a partire dal 1.9.98 deve provvedere al rinnovo del suddetto contratto ovvero all’indizione di nuova gara, subordinatamente al parere del Consiglio d’Istituto, richiesto con nota n. 15049 del 18.4.98;


	preso atto:


- che, con lettera prot. 4190 del 9.4.98, il Preside dell’Istituto “F. Corni” ha comunicato che il Consiglio d’Istituto in data 7.4.98 ha espresso parere negativo circa la possibilità di procedere al rinnovo del contratto in scadenza e parere positivo sull’indizione di una nuova gara;


- che, con lettera prot. 3321 del 12.6.98, il Preside dell’Istituto “C. Cattaneo” ha comunicato che il Consiglio d’Istituto in data 11.6.98 ha espresso parere negativo circa la possibilità di procedere al rinnovo del contratto con il medesimo gestore;


	dato atto:


 - che si rende pertanto necessario indire gara ufficiosa per aggiudicare le nuove gestioni al migliore offerente, a decorrere dal 1.9.1998, sulla base di un canone annuo di concessione stimato dal competente Servizio Patrimonio in L. 16.000.000 per l’I.T.I. “Corni”, seconda sede, e in L. 16.000.000 per l’I.P.S.C. “Cattaneo”;


- che, in base al disposto della deliberazione di Giunta 158 del 7.2.95, i nuovi rapporti contrattuali che si andranno a costituire saranno configurati come concessioni di beni del patrimonio indisponibile, applicando agli stessi le norme contenute negli articoli 13 e 19 del vigente Regolamento dei Contratti;


	atteso:


- che le concessioni in parola saranno regolate secondo le norme contenute nel Disciplinare, conforme all’allegato A che costituisce parte integrante del presente atto;


- che, per quanto concerne la gestione del bar interno all’Istituto Professionale “Cattaneo”, non essendo al momento autonome le relative utenze di energia elettrica, acqua e gas, occorre stabilire, in deroga a quanto previsto all’art. 12 del Disciplinare, che l’aggiudicatario provveda al rimborso alla Provincia delle relative spese calcolate in misura forfettaria fino all’attivazione dei contatori da parte del settore Edilizia;


- che, in base all’art. 2 del Disciplinare medesimo, la gara verrà preceduta dalla pubblicazione di apposito bando, conforme all’allegato B che costituisce anch’esso parte integrante del presente atto, contenente tutte le modalità ed i requisiti per la partecipazione alla gara ed alla presentazione delle offerte;


- che l’esame delle offerte verrà effettuato dalla Commissione Gare del Servizio Economato, in seduta pubblica, alla presenza del Segretario Generale;


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





di procedere, per le ragioni indicate in premessa, ad assegnare tramite gara ufficiosa la concessione della gestione dei bar interni agli Istituti Tecnico Industriale Statale “F. Corni” di Modena, sede di viale L. da Vinci e Professionale Statale per il Commercio “C. Cattaneo” di Modena, con decorrenza 1.9.98;


di approvare l’allegato Disciplinare A e Bando di gara B riferiti alle concessioni in parola;


di stabilire che, in deroga a quanto previsto all’art. 12 del suddetto Discplinare, l’aggiudicatario della gestione del bar interno all’Istituto “Cattaneo” provveda al rimborso alla Provincia delle spese di energia elettrica, acqua e gas calcolate in misura forfettaria fino all’attivazione dei contatori da parte del settore Edilizia, non essendo al momento autonome le relative utenze;


di demandare al Servizio Economato tutti gli adempimenti necessari per l’espletamento della gara tra tutti coloro che avranno presentato domanda secondo le modalità indicate nel relativo bando e previste dall’art. 2 dei disciplinari medesimi, mediante offerta in aumento sul canone base di concessione determinato in annue L. 16.000.000 (sedicimilioni) per l’I.T.I. “F. Corni” e in L. 16.000.000 (sedicimilioni) per l’I.P.S.C. “C. Cattaneo”;


di stabilire che l’esame delle offerte verrà effettuato dalla Commissione Gare del Servizio Economato, in seduta pubblica, alla presenza del Segretario Generale;


di demandare al Dirigente del Servizio Economato l'adozione della determina di affidamento delle gestioni degli esercizi di cui trattasi e di accertamento della conseguente entrata di bilancio;


di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.


�
ALLEGATO A





DISCIPLINARE PER LA CONCESSIONE DELLA GESTIONE DEL BAR INTERNO ALL’ISTITUTO ..........





Art. 1 - OGGETTO DELLA CONCESSIONE


La concessione ha per oggetto l'esercizio del bar interno all’Istituto .....


L'attività verrà svolta in locali appositamente predisposti ai quali potranno accedere unicamente i docenti, il personale non docente, gli studenti e i loro genitori.


Art. 2 - MODALITÀ PER IL CONFERIMENTO DELLA CONCESSIONE


La concessione verrà conferita dall'Amministrazione Provinciale mediante gara ufficiosa da esperire, previa pubblicazione di apposito bando, tra tutti i richiedenti in possesso dell'iscrizione al R.E.C. alla categoria “Somministrazione al pubblico di bevande e alimenti”, nonché dei requisiti previsti dalle leggi vigenti in materia.


Le domande pervenute entro i termini prescritti saranno sottoposte all'esame di apposita Commissione esaminatrice.


L'aggiudicazione avverrà a favore della persona, o ditta, la cui offerta sarà ritenuta la più vantaggiosa, e che comunque non potrà essere inferiore alla somma  annua di L.   .000.000 (.......milioni), e avrà luogo anche se vi fosse una sola offerta valida.


A parità di importo, saranno valutati, quali titoli preferenziali:


a) il curriculum professionale, assegnando punti 1 per ogni anno di comprovata esperienza nel settore;


b) l'attuale condizione di occupazione, assegnando punti 3 nel caso il richiedente persona fisica risulti attualmente disoccupato.


Art. 3 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO


La stipulazione del contratto con la ditta aggiudicataria potrà avvenire, su comunicazione dell'Amministrazione stessa, soltanto dopo l'avvenuta esecutività della determina di affidamento. Esso, mentre è immediatamente impegnativo per la ditta stipulatrice, lo sarà per l'Ente appaltante solo ad avvenuta approvazione e perfezionamento di tutti gli atti.


Art. 4 - DURATA DELLA CONCESSIONE


La concessione avrà la durata di anni sei a decorrere dal 1.9.98.


È facoltà dei contraenti sciogliere il contratto dandone avviso nelle forme previste almeno 6 mesi prima della data in cui il recesso deve avere esecuzione, fatto salvo quanto disposto al successivo art. 14.


Art. 5 - PAGAMENTO CANONE


Il canone offerto dalla ditta aggiudicataria, di cui al precedente art. 2, deve essere versato in due rate semestrali posticipate all'1/1 ed all'1/7 di ogni anno.


Art. 6 - REVISIONE DEL CANONE DI CONCESSIONE


Le parti convengono che il suddetto canone sarà sottoposto annualmente a variazione nel caso in cui si verifichino aumenti o diminuzioni di alunni, rispetto a quelli iscritti nell'anno scolastico 1998/99, almeno pari al 5%. La variazione sarà calcolata in misura pari alla percentuale di aumento o di diminuzione.








Art. 7 - CAUZIONE


A garanzia del pieno e regolare adempimento degli obblighi contrattuali del pagamento del canone annuo il concessionario, prima della firma del contratto, è tenuto a costituire una cauzione pari ad una rata trimestrale del canone: in denaro o in titoli di Stato o mediante polizza fidejussoria o fidejussione bancaria.


Qualora l'aggiudicatario non intervenga alla stipulazione del contratto, previa costituzione del deposito cauzionale, o non assuma l'esercizio nel termine che gli verrà assegnato, o comunque non ottemperi agli impegni assunti con la partecipazione alla gara, oltre a perdere detto deposito, sarà anche tenuto al risarcimento del maggior danno che per tale inadempienza potrà derivare all'Amministrazione Provinciale.


Art. 8 - ARREDAMENTO, MACCHINE e STRUMENTI


Il concessionario è tenuto a provvedere a sua cura e spese a dotare il bar-ristoro degli arredi, macchine e strumenti idonei ad assicurare perfetto funzionamento del servizio di cui trattasi, nel rispetto delle norme igieniche vigenti. Detti arredi resteranno di proprietà del concessionario.


Qualora l'esercizio fosse già funzionante per precedente gestione, è data facoltà al nuovo concessionario di subentrare nell'utilizzo delle attrezzature e arredi esistenti, previo accordo con il cedente in merito al valore dei medesimi, senza che ne possa derivare onere alcuno all'Amministrazione Provinciale.


Art. 9 - OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO RELATIVAMENTE ALL'USO DEI LOCALI


All'atto della consegna dei locali verrà redatto, in contraddittorio tra le parti, apposito verbale di consegna relativo allo stato di consistenza dei locali che, sottoscritto tra le parti stesse, andrà a costituire parte integrante e sostanziale del contratto.


Non è consentito modificare la struttura e la destinazione dei locali consegnati, nè eseguire o permettere che altri eseguano variazioni senza la preventiva autorizzazione scritta dell'Amministrazione concedente.


Il concessionario dovrà comunque accettare quelle modificazioni dei locali o sostituzione anche parziale dei medesimi che l'Amministrazione Provinciale ritenesse necessario apportare per esigenze del servizio scolastico.


Allo scadere del contratto i locali dovranno essere restituiti nello stato risultante dal verbale di consegna e dal relativo stato di consistenza ed il concessionario sarà tenuto ad indennizzare la Provincia di eventuali danni.


Il concessionario è inoltre obbligato:


- a tenere i locali, i mobili e quant'altro destinato al servizio in stato decoroso di perfetta pulizia, e funzionale alle esigenze della scuola;


- a provvedere a proprie spese alla manutenzione ordinaria della struttura, ivi compresi infissi, serramenti, vetri, apparecchiature varie, servizi igienici, pavimenti, rivestimenti, impianti elettrici, impianti idrici ecc., in modo che la stessa al momento della riconsegna, si trovi in condizioni di normale uso e regolare funzionamento.


Art. 10 - OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO RELATIVAMENTE ALL'ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ


È fatto obbligo al concessionario:


- di munirsi delle prescritte autorizzazioni per l'esercizio dell'attività e di osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari che la disciplinano, nonché quelle che l'Amministrazione ritenesse opportuno impartire per la migliore e più corretta gestione del Servizio;


- di osservare i periodi e gli orari di apertura e chiusura concordati con il Capo d'Istituto, in relazione al calendario scolastico: il servizio deve essere garantito durante tutto il corso dell'anno solare quando sono presenti gli studenti, mentre negli altri periodi è sufficiente garantire il servizio con distributori automatici di cibi e bevande;


- di concordare direttamente col Capo d’Istituto i prezzi di vendita dei generi di consumo, che avranno validità per ogni anno scolastico, e che comunque dovranno essere in misura inferiore al 25%, a parità di qualità, rispetto a quelli normalmente praticati nei pubblici esercizi della città; 


- di attenersi alle disposizioni emanate dal Capo d'Istituto, ai quali viene demandata la vigilanza sulle condizioni igienico-sanitarie dei locali e sulla qualità dei cibi, nonché sul rispetto delle norme fissate dal presente disciplinare;


- di assumere, se necessario, personale idoneo ed in numero adeguato alle esigenze del servizio, ferma restando la facoltà dell'Amministrazione Provinciale di esigere l'allontanamento immediato delle persone che ritenesse non idonee o che avessero in qualsiasi modo contravvenuto agli obblighi imposti dal presente disciplinare ed alle disposizioni legislative disciplinanti l'esercizio della attività, su segnalazione del Capo d'Istituto;


- di applicare integralmente, per gli eventuali dipendenti, tutte le vigenti norme contenute nei contratti collettivi nazionali di lavoro e negli accordi locali integrativi dello stesso riguardanti la categoria e ad assicurare i dipendenti medesimi anche contro gli infortuni sul lavoro;


- di astenersi dall'utilizzare la struttura per usi diversi da quelli cui è destinata;


- di affiggere all'interno dei locali in modo ben visibile la distinta dei generi di consumo e dei prezzi;


- di curare che l'esercizio sia sempre fornito di tutto quanto sia necessario per la migliore esecuzione del servizio;


- di accertarsi che i generi di consumo siano genuini e della migliore qualità;


- di rispondere direttamente e personalmente di qualsiasi danno che per fatto proprio, o della sua famiglia, dei collaboratori o dipendenti, anche colposo, dovesse derivare all'Amministrazione Provinciale o a terzi ed a tenere altresì estranea l'Amministrazione Provinciale (che non dovrà quindi mai essere menzionata e che pertanto sarà esonerata da obblighi e responsabilità di qualsiasi natura) in tutti i suoi rapporti con i terzi, sia che attengano a contratti e forniture per l'esercizio, sia che attengano ai rapporti con gli utenti;


È fatto altresì divieto:


- di vendere qualsiasi bevanda alcolica, anche di bassa gradazione;


- di affiggere nei locali manifesti, avvisi di qualunque provenienza, cartelli pubblicitari, ecc. senza la preventiva autorizzazione del Capo d'Istituto.


È fatta salva ogni diversa condizione relativa a disposizioni eventualmente impartite dall’autorità scolastica in ordine al servizio di cui trattasi.


Art. 11 - DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI CIBI E BEVANDE


Su richiesta del Capo d’Istituto, il concessionario dovrà installare distributori automatici di cibi e bevande all'interno dei locali scolastici per consentire la fruizione del servizio di ristorazione durante gli orari di chiusura del bar. 


I prezzi delle bevande servite tramite distributore automatico devono essere identici a quelli applicati negli altri Istituti della città. 


Art. 12 - SPESE PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ


Oltre gli oneri di cui agli articoli precedenti, il concessionario è tenuto ad assumere le seguenti spese:


- le spese relative alla stipulazione dei contratti per la fornitura di energia elettrica, acqua, gas per uso cucina, telefono ecc., le cui utenze devono essere intestate al concessionario;


- le imposte e tasse dirette e indirette relative all'esercizio dell'attività, nonché la tassa per la raccolta dei rifiuti urbani, i contributi di fognatura e di depurazione ed in genere qualsiasi altro tributo inerente alla attività stessa;


- le spese relative alla gestione del servizio ed al mantenimento dei locali e delle attrezzature in condizioni decorose, di perfetta pulizia e di regolare funzionamento;


- le spese relative ai consumi di energia elettrica, acqua, gas, telefono ecc.;


- le spese relative alla custodia dei locali e attrezzature, nonché quelle relative alle polizze di assicurazione per la R.C. verso terzi per l'attività svolta e per danni derivanti da furti e incendi.


Art. 13 - ONERI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE


L'Amministrazione Provinciale si obbliga:


- a mettere a disposizione la struttura per l'esercizio dell'attività;


- a provvedere alla manutenzione straordinaria, sempreché i relativi interventi non siano imputabili ad incuria o negligenza del concessionario;


- a provvedere all'ordinaria e straordinaria manutenzione delle aree circostanti.


Art. 14 - CONDIZIONI PARTICOLARI


Il concessionario è tenuto a condurre l'esercizio direttamente con la massima diligenza e correttezza e comunque in maniera corrispondente alle particolari caratteristiche della struttura ed alle eventuali prescrizioni che l'Amministrazione Provinciale dovesse impartire.


La gestione del servizio non può essere trasferita o ceduta ad alcun titolo.


In relazione alle norme riguardanti l'avviamento commerciale degli esercizi, nessuna pretesa potrà accampare il concessionario al termine del rapporto contrattuale a tale titolo nè nei confronti della Provincia, né nei confronti dell'eventuale concessionario subentrante, trattandosi di rapporto di natura concessoria.


Nel caso di morte o di inabilità fisica del concessionario intervenuta nel corso della gestione, l'Amministrazione Provinciale, ove non intenda ritenere senz'altro risolto il rapporto contrattuale, potrà consentire o esigere che gli eredi o i familiari, purché in possesso dei necessari requisiti, continuino nel servizio sino alla scadenza del contratto.


All'interno dei locali sono assolutamente vietate manifestazioni, riunioni e attività in genere non compatibili con la convenienza e il decoro della struttura o che possano recare disturbo all'attività scolastica.


Art. 15 - PENALITÀ E CASI DI RISOLUZIONE ANCHE ANTICIPATA DEL RAPPORTO CONTRATTUALE


Il Presidente o chi per lui potrà diffidare il concessionario ad adempiere, prefissandogli un congruo termine, nei casi di inadempimento grave e ingiustificato degli obblighi di cui al presente disciplinare, su segnalazione delle Autorità Scolastiche, ed in particolare:


- nel caso che il concessionario non provveda ad attivare la struttura entro il termine che gli verrà assegnato a seguito dell'aggiudicazione e non ottemperi a tutti gli adempimenti prescritti dal presente disciplinare prima dell'inizio della attività;


- nel caso che venga riscontrata la vendita di generi avariati, adulterati o contenenti sostanze nocive e comunque non corrispondenti alle disposizioni vigenti in materia igienico sanitaria, fatta in ogni caso salva l'applicazione delle sanzioni previste dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti per simili trasgressioni;


- nel caso di reclami contro l'esercizio che fossero ritenuti fondati dalla Amministrazione Provinciale, come pure nel caso di mancato pagamento, alla prescritta scadenza, anche di una sola rata del canone dovuto ed in genere per ogni infrazione ai patti stabiliti dal contratto o per qualsiasi fatto od omissione del concessionario o della sua famiglia o dei suoi collaboratori o dipendenti che possa comunque compromettere la corretta gestione del servizio o nuocere alla convenienza del luogo.


Qualora il concessionario, diffidato ad adempiere non vi provveda entro il termine prefissatogli, l'Amministrazione Provinciale potrà far luogo alla dichiarazione di decadenza della concessione ed alla risoluzione anticipata del contratto con semplice preavviso di un mese, mediante raccomandata A/R.


Qualora alle irregolarità o inadempienze che possano aver dato luogo alla risoluzione anticipata del rapporto contrat�tuale consegua per l'Amministrazione Provinciale il diritto ed eventuali risarcimenti, la Provincia si rivarrà sulla cauzione, salva ulteriore azione di risarcimento per il danno eccedente, senza pregiudizio dell'eventuale azione penale.


Il contratto s'intenderà comunque immediatamente risolto nel caso di fallimento del concessionario, salva la facoltà dell'Amministrazione Provinciale di consentire al Curatore del fallimento la continuazione provvisoria del contratto sino al nuovo appalto dell'esercizio.


La concessione, inoltre, verrà revocata qualora, durante l'esercizio, il concessionario per qualsiasi motivo perda i requisiti soggettivi indispensabili per essere intestatario di autorizzazione  per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.


Art. 16 - CONTROVERSIE


Per qualsiasi controversia riservata alla cognizione del giudice ordinario che dovesse insorgere tra le parti è competente il Foro di Modena, anche in deroga ad eventuali disposizioni normative che disciplinano la ripartizione delle cause tra sede principale e sezioni distaccate dell’ufficio giudiziario.


Art. 17 - RIFERIMENTO ALLE DISPOSIZIONI DEL CODICE CIVILE


Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare e dal relativo contratto, le parti contraenti fanno riferimento alle disposizioni di legge in materia.


Art. 18 - ELEZIONE DI DOMICILIO


Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla medesima derivanti l'Amministrazione Provinciale elegge il proprio domicilio in Modena, V.le Martiri della Liber�tà, 34 ed il concessionario in Modena presso la sede del bar-ristoro.


Art. 19 - SPESE DI STIPULAZIONE


Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto sono a carico del concessionario.


�
ALLEGATO B





PROVINCIA DI MODENA


AVVISO DI GARA


PER ASSEGNARE LA GESTIONE DEI BAR INTERNI AGLI ISTITUTI TECNICO INDUSTRIALE STATALE “F. CORNI” DI MODENA, SEDE DI VIALE L. DA VINCI E PROFESSIONALE STATALE PER IL COMMERCIO “C. CATTANEO” DI MODENA. 





L'Amministrazione Provinciale di Modena intende assegnare la nuova gestione dei bar interni all’Istituto Tecnico Industriale Statale “F. Corni” di Modena, sede di viale L. da Vinci n. 300/A ed all’istituto Professionale Statale per il Commercio “C. Cattaneo” di Modena, con sede in via Schiocchi n. 110.


La concessione avrà durata di anni sei a decorrere dall’1.9.98.


Gli interessati sono invitati a presentare plico chiuso in busta sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura con l'indicazione del mittente e la seguente scritta: “OFFERTA GARA GESTIONE BAR SCOLASTICI”, indirizzato alla SEGRETERIA GENERALE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE, Viale Martiri della Libertà 34, a mezzo posta raccomandata o direttamente a mano, entro le ore 12 del giorno


Il plico dovrà contenere:


busta sigillata contenente l'offerta in carta legale da L. 20.000.


L'offerta, debitamente sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal richiedente o dai legali rappresentanti se trattasi di società, dovrà indicare:


il domicilio o la sede legale del concorrente, numero di telefono o fax e il relativo codice fiscale;


l'ammontare del canone annuo proposto, chiaramente espresso in cifre ed in lettere, di importo pari o superiore al canone stabilito a base d'asta:


 in L. 16.000.000 (sedicimilioni) per l’I.T.I. “F. Corni”;


 in L. 16.000.000 (sedicimilioni) per l’I.P.S.C. “C. Cattaneo”.


E’ possibile presentare offerta per entrambi i bar o anche per uno solo dei due.


una dichiarazione temporaneamente sostitutiva, rilasciata nelle forme di cui all'art.4 della legge 4.1.68, n. 15 e debitamente autenticata, nella quale il richiedente (o la società) attesti sotto la propria responsabilità:


la propria attuale condizione di occupazione o di attività;


il curriculum sull'attività precedentemente svolta;


il personale dipendente che sarà eventualmente impiegato nell'espletamento del servizio;


il possesso dei seguenti requisiti:


iscrizione al R.E.C. alla categoria "Somministrazione al pubblico di bevande e alimenti";


idoneità fisica propria e di eventuali soci o familiari abilitati che collaboreranno nell'esercizio dell’attività;


assenza di condanne riportate, con sentenza passata in giudicato, per reati che incidano gravemente sulla propria moralità professionale o comportanti la pena accessoria dell'incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione ai sensi art. 32 -quater C.P.;


assenza di procedure in corso per fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o liquidazione coatta amministrativa, ovvero di domanda per l'ammissione alle suddette procedure;


assenza di condizioni che impediscono l'assunzione di pubblici appalti, ai sensi della legge 31.5.65, n. 575 e successive modificazioni e integrazioni.


L'aggiudicatario sarà tenuto a presentare entro il termine di giorni 15 la documentazione, in carta legale, comprovante le suesposte dichiarazioni.


L'aggiudicazione sarà effettuata a favore della persona o ditta, in possesso dei requisiti richiesti, la cui proposta sarà la maggiore, o almeno pari al prezzo base d'asta e avrà luogo anche se vi fosse una sola offerta valida; a parità di importo saranno valutati quali titoli preferenziali il curriculum e la condizione di attuale occupazione, come specificato all'art. 2 del disciplinare per la concessione della gestione.


Gli interessati dovranno anche ritirare copia del suddetto disciplinare contenente tutte le norme che regolano la concessione della gestione in oggetto presso il Servizio Economato dell'Amministrazione Provinciale di Modena, Viale Martiri della Libertà 34, tel. 059-209261, fax 059-209256, che è a disposizione per eventuali altri chiarimenti.


li, 





IL SEGRETARIO GENERALE              IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECONOMATO


     (Dott. Giorgio Ronchetti)                                         (Rag. Lilliana Borsari)





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  19/06/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 29/06/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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